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CAPITANERIA DI PORTO SEDE DI DIREZIONE MARITTIMA 

DI VENEZIA 
 
 

ORDINANZA 
(numerazione in intestazione) 

 

Il sottoscritto CA (CP) Filippo MARINI, Capo del Circondario Marittimo e Comandante del 
porto di Venezia, 

VISTA: l’istanza assunta a prot. n.32333, in data 24/09/2025, con cui la BOSCOLO 
BIELO IVANO S.r.l., con sede in Venezia, ha richiesto l’emissione di un 
provvedimento ordinativo per la disciplina della navigazione, in occasione della 

sosta temporanea in bacino San Marco di un moto/pontone di proprietà, 
necessario alle operazioni di getto di calcestruzzo per i lavori di riqualificazione 

del complesso alberghiero “Hotel Danieli”, sito lungo la Riva degli Schiavoni nel 
Comune di Venezia, programmati per il giorno 27 settembre 2025; 

VISTA: l’Ordinanza n.758/2025, in data 25/09/2025, del Comune di Venezia – Area Lavori 

Pubblici, Mobilità e Trasporti, con la quale è stata disciplinata la viabilità acquea in 
Rio del Vin e degli approdi AVM/ACTV San Zaccaria E in bacino San Marco; 

VISTA: la propria Ordinanza n.1/2025, in data 15/01/2025, con la quale è stata disciplinata 
la navigazione in bacino San Marco nel Comune di Venezia, in occasione dei 
lavori di demolizione e ricostruzione dell’approdo AVM/ACTV C-D “San Zaccaria-

Jolanda”; 

RITENUTO: necessario disciplinare la navigazione nello specchio acqueo del bacino San 

Marco interessato dall’attività di che trattasi, a garanzia della sicurezza della 
navigazione e tutela della pubblica incolumità; 

VISTO: il “Regolamento per la sicurezza della navigazione, la sosta, gli accosti e le 

precedenze delle navi e dei galleggianti nel porto e nella rada di Venezia”, 
approvato con la propria Ordinanza n. 10/2023, in data 09/03/2023 e ss.mm./ii.; 

VISTO: il “Regolamento per il coordinamento della navigazione locale nella laguna veneta” 
della Città Metropolitana di Venezia, approvato con Delibera n. 24772 del 
25/06/1998 e ss.mm./ii.; 

VISTA: la Legge 28 gennaio 1994, n.84 e ss.mm./ii., recante “Riordino della legislazione in 
materia portuale”; 

VISTI: gli articoli 17, 30 e 81 del Codice della Navigazione, nonché gli articoli 59 e 515 
del relativo Regolamento di esecuzione – parte marittima; 

R E N D E   N O T O 

che il giorno 27 settembre 2025, dalle ore 00:01 alle ore 05:00, la Società BOSCOLO 
BIELO IVANO S.r.l. effettuerà operazioni di getto di calcestruzzo nell’ambito dei lavori di 

riqualificazione del complesso alberghiero “Hotel Danieli”, sito lungo la Riva degli 
Schiavoni nel Comune di Venezia, con l’impiego del moto/pontone denominato 

“MARITTIMA” (RV07005). 
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O R D I N A 

Articolo 1 

(Disciplina della navigazione in prossimità dell’area di intervento) 

Nel periodo di cui al “rende noto”, lo specchio acqueo evidenziato in “rosso” nello stralcio 
planimetrico allegato alla presente Ordinanza, tra gli approdi AVM/ACTV San Zaccaria C-
D e E-F in bacino San Marco nel Comune di Venezia, è interdetto alla navigazione, alla 

sosta e all’ancoraggio a tutte le unità navali, con esclusione di quella impegnata nei lavori 
di che trattasi. 

Le unità navali in transito in prossimità dello specchio acqueo interessato dall’attività in 
questione, dovranno osservare le seguenti prescrizioni: 

• procedere alla minima velocità di governo, in modo tale da non creare moto ondoso 

tale da compromettere la sicurezza dei lavori, prestando la massima attenzione alle 
eventuali segnalazioni provenienti dal personale della ditta esecutrice degli stessi; 

• adottare tutti gli accorgimenti per evitare l’ingenerarsi di situazioni di pericolo e 
pregiudicare la sicurezza della navigazione; 

• segnalare tempestivamente alla Capitaneria di porto di Venezia ogni situazione di 

pericolo, anche presunto e potenziale, che dovesse essere rilevata in relazione alla 
sicurezza della navigazione e all’incolumità di persone e/o cose. 

Nell’arco temporale di cui al rende noto, i lavori di cui all’Ordinanza n.1/2025, in data 
15/01/2025, in premessa richiamati, sono sospesi. 

 
Articolo 2 

(Prescrizioni per il Comandante dell’unità e/o il CSE) 

Il Comandante dell’unità impegnata nell’attività di che trattasi, ovvero, il Coordinatore per 
la Sicurezza in fase di Esecuzione, designato ai sensi del D.Lgs. 81/2008 in premessa 
richiamato, dovrà osservare le seguenti prescrizioni/condizioni, oltre a quelle dettate 
dall’Autorità di Sistema Portuale del M.A.S. con la nota in premessa richiamata: 

• prendere visione e/o conoscenza, prima dell’inizio delle operazioni, degli “Avvisi ai 
Naviganti” e dei “Bollettini Meteo”, ed eseguire l’attività in presenza di condizioni 

meteo marine favorevoli; 

• comunicare telefonicamente alla Sala Operativa della Capitaneria di porto di 
Venezia (0412405745) l’orario di inizio/fine dell’attività, ed ogni elemento avente 
riflessi sulla sicurezza della navigazione e/o sull’attività di che trattasi;  

• esporre i segnali prescritti dal “Regolamento Internazionale per prevenire gli abbordi 
in mare” di cui alla Convenzione COLREG 72, in premessa richiamato; 

• prestare particolare attenzione alle eventuali unità in transito che dovessero 
pericolosamente avvicinarsi all’area di lavoro, provvedendo a comunicare via radio 
con le stesse e/o, se del caso, ad emettere appositi segnali ottico-acustici per 

attirarne l’attenzione ed invitarle ad allontanarsi; 

• adottare ogni utile accorgimento atto a prevenire possibili incidenti, secondo la 
diligenza richiesta dall’ordinaria perizia marinaresca; 

• durante l’esecuzione dell’attività, prestare la massima attenzione, curando in 
particolar modo che siano sempre garantite la sicurezza della navigazione e 
l’incolumità di persone e/o cose. In caso di insorgenza di situazioni di pericolo, 
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anche presunto e potenziale, l’attività deve essere immediatamente sospesa 
dandone contestualmente notizia alla Capitaneria di porto di Venezia; 

• porre in essere ogni accorgimento al fine di evitare qualsiasi forma di inquinamento 
marino, secondo le disposizioni vigenti in materia; 

• impiegare mezzi navali muniti di apposita copertura assicurativa per danni, a 
persone e/o cose, derivanti dall’esecuzione dell’attività di che trattasi, ed utilizzare 

attrezzature tecniche in possesso di tutte le certificazioni di sicurezza in corso di 
validità; 

• impiegare personale marittimo tecnico qualificato e regolarmente assicurato; 

• assicurare l’osservanza delle norme antinfortunistiche, d’igiene e di sicurezza del 
lavoro a bordo e di salvaguardia della pubblica incolumità prevista dalla normativa 

vigente, adottando ogni utile accorgimento atto allo scopo; 

• sospendere i lavori qualora se ne ravvisi la necessità e, comunque, su richiesta 
anche solo verbale dell’Autorità Marittima. 

 
Articolo 3 

(Disposizioni finali e sanzionatorie) 

I contravventori alla presente Ordinanza, salvo che il fatto commesso integri una diversa 
e/o più grave fattispecie illecita, saranno sanzionati ai sensi: 

• dell’art. 53, comma 4, del Decreto legislativo n.171/2005 e ss.mm./ii., se alla 

condotta di un’unità da diporto; 

• dell’art. 1174, comma 1, del Codice della Navigazione negli altri casi. 

Inoltre, i contravventori saranno ritenuti responsabili civilmente dei danni che possono 
derivare alle persone e/o alle cose in conseguenza dell’avvenuta trasgressione. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare la presente Ordinanza che 
sarà immediatamente esecutiva dalla sua pubblicità mediante inclusione nell’apposita 
sezione del sito web istituzionale www.guardiacostiera.gov.it. 

Venezia, lì (data della firma digitale) 

IL COMANDANTE 
CA (CP) Filippo MARINI 

(Firma digitale apposta ai sensi del D.Lgs. n.82/2005  
e delle discendenti disposizioni attuative)  

 

http://www.guardiacostiera.gov.it/
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ALLEGATO 
 

 

AREA INTERESSATA DALLA SOSTA TEMPORANEA DEL M/P “MARITTIMA”  
IN BACINO SAN MARCO NEL COMUNE DI VENEZIA 

 
 

 
 
 

C        D 

20 mt 

65 mt 
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